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Con i voti del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI 

Il compagno Sposetti 
eletto presidente della 
Provincia di Viterbo 

Il risultato di un rinnovato impegno dei quattro partiti che han­
no governato per venti mesi prima del voto del 14 maggio 

V[}<> Sposetti ò nato .1/ anni fu a Tolentino, da una 
famiglia di mezzadri. Giovanissimo, dal Maceratese si è 
trasferito nel piccolo centro di Hassano in Tcvenna nella 
Tuscia. Qui, dopo aver conseguito il diploma di pento 
irulustriale, si è impiegato (die Ferrovie dello Stato come 
aiuto macchinista. 

E' il 'CO l'anno di iscrizione al PCI: (piasi subito viene 
eletto al consiglio comunale di Hassano, dove ha l'oppor­
tunità di far valere le proprie capacità di amministratore 
e la sua presenza attiva di militante nella vita del partito. 
Sei '70 è candidato alla provincia, risultando primo dei 
non eletti. In consiglio fa il suo ingresso nel 72. suben­
trando a un consigliere che nel frattempo si era dimesso. 

Nel '72 Ugo Sposetti entra anche a far parte della 
segreteria della federazione comunista, della (piale diviene 
segretario nel gennaio del '76. 

Era stato denunciato da un docente 

Il consiglio di facoltà 
di Scienze esprime 
solidarietà a Tecce 

Sulle accuse immotivate al preside è sta­
ta presentata un'interrogazione in Senato 

Anche il consiglio di la-
colta hn espresso In sua so­
lidarietà a Giorgio Tecce. pre­
side di Scienze, che era sta-
to denunciato alla pretura da 
due docenti di chimica, per 
presunte «omissioni di att i 
di ufficio ». che uvrchliero 
provocato il salto degli esa­
mi delle due cattedre, duran­
te una sessione «ca lda» . 
quella del giugno "77. In real­
tà — come lo stesuo rettore 
aveva subito precisato dopo 
la denuncia —- le omissioni 
non ci sono state. I,a facol­
t à di Scienze aveva affisso i 
calendari d'esame, e se !e 
prove di Chimica quantistica 
e Strut turis t ica chimica non 
6l sono svolte la responsabi­
lità ricade unicamente sui ti­
tolari : Antonio Damiani, e 
Giorgio O.^car Morpurgo. Da­
miani . d'altronde, si è spesso 
dist into por 1 suoi tentativi 
di boicottare il lavoro della 
facoltà e del suoi organi di 
gestione, con iniziative stru­
mentali . ed è .stato m pas­
sato sottoposto anche a prov­
vedimenti disciplinari. 

In una mozione presentata 
ria Arnaldi. Hovet. Hall.irio, 
Carunchio. Cattaneo. Conver­
si. Doplicher. Kornaseri. Fron­
tali. M0.NC0. Oliverio. Olivie­
ri. Schaerf, Ta'.lini. Urbani e 
Mistruzzi, e approvato alla 
unan imi tà da tut to il consi­
glio. viene cosi confermata la 
piena solidarietà e fiducia al 
professor Tecce. E sottolinea 
inoltre come sia s ta to a sem­
pre impegno e vanto della 
presidenza e dell'intera fa­
coltà sottoporre ogni atto alla 
più ampia discussione e al 
vagito di ogni possibile cri­
tica. E' questo tipo di fun­
zionamento die viene preso 
di mira da un'azione di di­
sturbo. del resto completa­
mente isolata e unanimemen­
te condannata, die dura da 
anni, e che di fatto tende 
unicamente ad ostacolare il 

<o;;//)/csso lavoro della fa­
coltà h. 

Sulla vicenda e s ta ta an­
che presentata In Senato 
un'interrogazione al ministro 
della pubblica Istruzione dal 
senatori Claudio Villi e Ales­
sandro Faedo. 

Triplicati 

in 16 anni 

i prezzi 

al consumo 
In 16 anni il costo della 

vita nella nostra cit tà si è tri­
plicato: il dato è s ta to calco­
lato dall 'Istat che ha preso 
in considerazione gli indici 
dei prezzi al consumo di tut t i 
1 generi di consumo di più 
larga necessità. I « capitali di 
spesa » presi in considerazio­
ne sono quelli tradizionali: 
alimentazione, abbigliamento, 
elettricità e combustibili, abi­
tazioni, beni e servizi. Po­
nendo uguale a 100 i prezzi 
nel 19fil si arriva, alla con­
clusione del 1977. a 321. Gli 
ultimi tre anni hanno mostra­
to una brusca impennata dei 
rincari. 

Ma vediamo nel dettaglio 1 
risultati di questa inchiesta 
de i r i s ta t . Questi gli indici an­
no per anno. 

1961: 100; 1962: 105.7; 1963: 
112.2: 1964: 119.5; 1965: 125; 
1966: 127.1: 1967: 129.3; 1968: 
130.8; 1969: 133.3; 1970: 140.3; 
1971: 147.2; 1972: 155; 1973: 
170.3; 1974: 203.3; 1975. 237.6; 
1976. 274.6; 1977: 321. 

Complesso da musica 
II Comune, per l'estate or­

ganizza concerti, che a Ro-
ina ormai non .->: fatino più 
ria anni e che se non li fa­
cesse. lui. sarebbe il silenzio. 
Chiama comnlcssi come <. Il 
banco del mutuo soccorso », 
gii « Area ». e contutori co­
me Bennato. I.C. e vari col­
lettivi musica, lo accusano, il , inazione musica v 

to entrare senza pagare. 
<< Sciacalli: vogliono compra­
re '.a gente p:u scalmanata -. 

La « protesta » — che rive­
la ur. .< complesso delle isti­
tuzioni •< da nuovo filosofo 
franee-e -- è apparsa sii «lot­
ta continua-*, eh e firmata da 
un •< collettivo controinfor-

e dalla 
motivo'' •> Ct ioaliono recupe­
rare. e UK losco dt-ecno »• II 
Comune 1 concerti li orga­
nizza a Villa Ada e Villa 
Pamphili. fa vivere, cosi. V 
estate, due parchi stupendi. 
Son va bere neanche questo. 
Perche Perche sono dei « la­
ger culturali •>'. Il concerto 
co*ta veramente poco, il Co­
mune non ci fa una lira so­
pra. come ce '•* facevano 
una tolta gli orgci':.Lzatori 
parati. .V«v « Virire^^o deve 
r « r v aratuito \ Qualcuno 

l.a F'roviiici.i di Vitcrlxi ha 
di nuovo un presidente co­
munista. Ugo Sposetti. segre­
tario della Federa/ione, e sta­
to eletto ieri mattina a que 
sta carica con i suffragi del 
PCI. del PSI. del PSDI e 
del PRI. mentre democristia­
ni e missini hanno \otato pro­
pri rappresentanti. I partiti 
che nei wnti mesi precedenti 
le consultazioni del 14 mag­
gio avevano governato l'ente 
locale si sono presentati in 
Consiglio eoi) un accordo |Xi-
litico - - * che ha alla basi: 
- - è stato dichiarato dai co 
munisti — la volontà di dn 
re uni guida eli niente alln 
Provincia, perche si attuino 
interventi previsti nello sten 
so bilancio, che contiene ele­
menti di proiezione linan/la-
n a pluriennale, e ci si inet­
ta subito al lavoro |)er af 
frontare i problemi che in 
calzano 111 questa fase ». An 
che Purchiaroni, del PSDI, ha 
messo in luce la necessità 
di uno slwcco positivo che 
eviti il ripetersi di situazioni 
come quelle createsi in altri 
enti locali, al Comune di Vi­
terbo, a Tarquinia, a Ve-
tralla. 

Quella di Viterbo è l'unica 
provincia rinnovata rio|>o le 
ultime elezioni amministrati­
ve. L'accordo realizzato, ol 
tre ad essere la conferma 
della disponibilità delle forze 
di sinistra a dar seguito con 
impegno alla recente espe­
rienza amministrativa, raffor­
za anche il quadro (vilifico 
della Regione Lazio ed è uno 
atimolo a procedere sulla viti 
della programmazione già in 
dicala nel piano regionale di 
sviluppo. 

E' certo che la soluzione 
positiva alla quale si è ap 
prodati approfondisce nella 
DC le difficoltà venute alla 
luce nei giorni scorsi. Que­
sto partito, che il 14 maggio 
ha fallito (nonostante sia au­
mentato in voti e si sia ve­
rificata una flessione del PCI) 
l'obicttivo dichiarato, cioè che 
fossero fortemente indebolite, 
e cancellate le forze politi-
'•he intermedie, aveva fatto 
pesare nel dialogo tra i par­
titi la pregiudiziale nei con­
fronti del PCI. dichiarando 
HI essere nuovamente il * par­
tito guida » nel Viterbese. 
Inoltre lo scudocorciato ave 
va introdotto, negli incontri 
«voltisi tra i partiti, elementi 
ostili e negativi nel processo 
di sviluppo economico, socia­
le e civile della Provincia. 

Era emersa l'impressione 
che lo scudocrociato tendesse 
più a creare difficoltà che a 
dare una spinta alla soluzio­
ne dei problemi. Questa im­
pressione ha trovato una 
conferma ieri mattina nell'at­
teggiamento dei rappresen­
tanti ({emocriitiani che han­
no preso la parola più volte 
con evidente nervosismo e 
poca chiarezza. . La DC ha 
chiamato i partiti — ha aT 
femato Polacchi — a con­
trapposizioni di ordine stori­
co. rivelando una posizione 
minoritaria: ha inoltre «lato 
un avallo politico alla situa­
zione che si è creata nel 
Paese, ha parlato con com­
piacimento del declino dei 
partiti ». Un rappresentante 
socialista. Delle Monache, dal 
canto suo. ha osservato che 
« la DC viterbese si at tarda 
su una posizione vecchia e 
intende affidare ai partiti in 
termedi sempre un ruolo di 
supporto •>. 

I.'ele/ione del presidente è 
avvenuto mentre sono m 
cor.-o «on-u'.t.i/.ioni tra tutti 1 

Non è stata ancora rivendicata l'esplosione dell'altra notte 

Bomba al commissariato Voscovio: 
ferito un agente, gravi i danni 

Il poliziotto è stato raggiunto da una pioggia di calcinacci - Infralii i vetri 
di molti palazzi vicini e delle automobili clic erano in sosta in via Acherusio 

Da un mese uno stillicidio 
di attentati : quasi uno al giorno 

„"*<.< <*_ ». -f • „ i 4»,v »,*i*c«e?4u,v>^ ». , ' , ,ivf 
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Il commissariato di Vescovio devastalo dall'esplosione 

Trenta giorni nella capitale - sfagitare 
I giornali <11 giugno e impressionante. 
Non e'e quasi giorno (anzi ' notte» che 
non sia segnato da uno o più at tentat i 
l 'auto che quelli «più piccoli». 1 meno 
importanti, la stampa ormai neanche h 
rqxirta p a r le Mamme all 'auto di un 
secretarlo di sezione de. o a quella di 
un sottufficiale di PS la l>ottiglia meen 
diana lanciala contro un bar <> contio 
una sezione, quasi non tanno più notizia 
Come quasi non la più notizia quell'iti-
Ho >< microterrurisino quotidiano ». quel 
lo che .sembra totalmente -< gratuito >•. 
le devastazioni di scuole e a.sili nulo, le 
incursioni in uffici. 1 cesti di vandali 
sino contio i bus. Hnih gratuito, ina 
colpi.se»' sempre s t rut ture pubbliche, che 
servono a lutti . 

E" uno stillicidio di piccole Ixiinlic. di 
« molotov », di semplici lanci di sassi. 
giornaliero. Ed e rotto, soltanto, da im­
prese più granili: a t tentat i In grande 
stile, studiati, messi a punto da profes 
sionisti, che richiedono soldi e tempo. 
E a Ruma, nella città ancora scossa dai 
55 giorni della tragedia di Moro, ve ne 
sono stati molti. I terroristi non si sono 
davvero fermati. 

Il mese di giugno è inaugurato con 
una catena di a t tentat i , contro sedi de. 
e missine, contro succursali Alfa e J-'ord. 
contio 11 ministero di Grazia e Giustizia. 
A firmarli sono le sigle del terrorismo 
«di s inis t ra»: « Lotta Armata per il co 
munismo » «formazioni proletarie anna­
te», e altre. Scuotono ancora la tensione 
della citta, e ne mettono alla prova 1 
nervi, quasi ad abituarla a « convivere 
con 11 terrorismo >» e a dimostrare che 
tanto ogni impresa criminale rimane un 
punita, e che polizia e carabinieri non 

possono farci niente. Ma qualcuno dice 
che sono anche a t tenta t i « di piova ». 
una specie di esame » ni le Ungale io-.-.e 
ii altre oiganiz/.aziom criminali sottopon­
gono 1 loro adepti per entrare nel! '« or 
rfaniz/tiziunc » K oxsi il terron.sino prò 
litica 

E I fascisti non si lasciano slugglre 
1 occasione per ricoininciaie l'« att ivila ><. 
Abbandonata 01*111 Iniziativa « lettale «. 
lieniniuciano in glande a maneggiale 
bombe L'Incendio all'Impianto Acca di 
Moina (danni d.i un mlhaido inez/i Ho 
ma .vnz.ii Iute per me». l 'a t tcn 'u 'o ni 
l'autoparco del Comune. hi bomba uilii 
vele della CCìIL alla sezione del PCI 
vengono colpite ancora. 0 struMure pub 
Miche, oppure sedi del movimento ope 
raio Per rivendicare le imprese c'è un 
balletto di « tirine »: o Hr, o Nar. mi 
elei di azione rivoluzionaria, fascisti di 
(Inarati. Ma in carcere, alla fine, per 
un attenta'*) alla Sip. ci finisce Ema­
nuele Macchi, noto missino, accusato di 
aver partecipato alla spedizione al. Uni 
versltà del febbraio 77. Quella In cui l 
teppisti spararono contro gli studenti, e 
terhono. (piasi a morte, (lindo Belili-
eh Ionia 

Ora. l'ultimo at tentato, aneli" questo 
da professioni .ti, al commissarialo di l\S. 
Non e slato ancoia rivend.cato" .M>HH 
stati I fascisti o I seguati delle Hi? Ai 
tini delie indagini, e al Mai della cono 
scenza di que.stc oiganizzaz.oui p.uallele 
del tenOlismo la ili-posta a q u e t a do 
manda e importante. Ma (MT gli eflettl. 
per la vita della citta e del l 'ue.e — che 
siano stati fascisti, o brigatisti ro^si - -
non cambia assolutamente nulla. Sono 
lo stesso nemico. 

1 

Le Immacolatine di Ostia non vogliono riaffittare l'edificio al Comune 

Le suore sfrattano: 600 alunni senza aule 
La costruzione di via Duca di Genova ospitava 16 classi della « media » Parini - Il mistero di un 
istituto che non figura nell'elenco degli IPAB - Studenti e docenti rischiano di essere dispersi 

Per ottomila studenti delle inferiori 

A Nuova Ostia 5 scuole 
in un solo edificio 

Esiste solfanto un'altra media distaccata - Mancano 
le superiori - Migl iore la situazione del Lido 

Seicento ragazzi della scuo­
la media Parini di Ostia so­
no stati « si rat tati » dalle suo­
re. Le religiose (le Immaco­
latine per la precisione) rivo-

1 gliono le aule dell'edificio di 
| via Duca di Genova che dal 
; '71 avevano affittato al Co-
I mime. Hanno preso la decl-
I sione alla fine dell 'anno sco­

lastico senza troppi comph-
I menti, senza preoccuparsi di 

mettere per strada studenti e 
I insegnanti che ora dovrebbe 
i ro andarsi a cercare una nuo-
I va sede i: perché di una de­

cisione tanto improvvisa e ir­
revocabile non e del tu t to 
chiaro. Le suoi e. che nel re­
sto dell edificio di via Duca 
di Genova ospitano 137 bam­
bini (per i quali la Regione-
paga rette piuttosto «Ite», so­
stengono che entro settembre 
dovranno arrivare altri picco­
li assistiti e quindi hanno bi­
sogno di spazio. La realtà è 
diversa e più complessa. 

« N'on e affatto vero — di­
ce Rossella Durante, respiri­

la casistica degli enti da scio- • stanza difficile - dice una 
ghere. Un'alti a ipotesi plau- ! professoressa del Partili -
sibile è che le suore vogliano j perchè. dall'Inizio dell 'anno ci 

« comm'**:one musica Radio 
città futura » ed *. di per 
se ridicola. Il guaio e che i partiti democratici pvr defi­

nire il programma dell'attivi-termina con delle minacce 
gravi. « contro » il concerto 
di martedì, per « riprendersi 
Villa Ada e ViVa Pamphtli ». 
Boicottarlo, far scoppiare in­
cidenti. e ottenere così che a 
Roma, come negli anni pas­
sati. non st tengano più con­
certi, nessun gruppo suoni 
p.u. e regni, finalmente il 
silenzio'' Bravi, quelli di 
RCV: così, forse, riescono ad 

t.i deH'amministra/'or.e. sul 
quale è stata raggiunta un'in-

Se le suore Immacolatine riescono a « s f u m a r e » gli stu 
denti dall'edificio di v.a Duca di Genova, la XIII circoscri­
zione — quella di Ostia — si troverebbe a do'.er affrontare 
una situazione davvero pesante. L'edilizia ..colabile.! di Nuova 
Ostia, la zona Pnnente. infatti, è disas'.ro-a. Tutte le scuole. 
traniie una media, .-(JIO :.ingruppate m un U'iico ed:fi'\o che 
ospita un asilo, una elementare e tre medie. Sono decine 
di aule, at taccate l u n a all 'altra, senza s t rut ture e ^tnza 
palestie. Questo edificio, che » Nuova 0-.tia. hanno definito 
un i:car<ere .scoiasi.co >. ioddi-.ta .-oìo il -"ili - d'Ha popola­
zione scolastica, composto da oltre 80«ÌO student. . c a i sud­
divisi: nella materna 1048: nelle eleni»mar: 4.1.T<; nelle medie 
2346. Questo significa che ,-i fanno doppi e anene tr.pl. turn:. 
Ma i problemi srol istici di questa pai?c de! quai t iere ni n 
finiscono qu.. 

Nuova Ostia, come e no'o. e un quart .e ie «_'he*:o,> rne 
:1 fascismo volle ben separato di'. r«-s*o del L.do. dov.- era 
prevista una /eoa essen/ia'.nuoTc r<-s.dcn/.a'.e E Tale e ri­
masta. Mentre a: <> Par.ol: di 0 - ; : a> . : i zona Levante. >; 
cos t ru i rom edific; per !:re: «d n ' i ' j * . ' c i n e . . d iYi l . r . i par*»-
del quartiere ci M limilo a poche a u > e -o!<> p-r l-> ( I.i.s-. 
della primaria. In queste s.-un'e d i sempre viene mandato • j - J 0 e .-.tata re-pinta la richie 
:1 perscna'.e docente meno qualificato, soggetto a continui j s t a rat ta in tal senso dalie 
trasferimenti. Nei:!: ai.n:. qua s\« f'.e.v.rne s; e r . i t l i rr . , .\-A I M ) o r , . „ %s,. f o _ ( . V P r o q u e j n 
cora di pai. auiirav... ,'io lo -,q«r!:br:o fra le due zone del ' criC dicono l'i.-Jiluto rientre 
quartiere. Gli e^cinp. .n tal sen,o non mancano. ! rebbe nell'elenco degli Ipab. 

Mentre nezli istituti d: N'uv.i O- 'r i il numero dei radazzi I ne avrebbe tut te U- caratte-
che non frequentano e c :v . tu-uono > da scuo.a per andare > ris'iche. quindi dovrebbe es-
a lavorare e altissimo, da'l'a'.tra pa r ' e d^'.la v a de'. Mare I .-ere sciolto, e tu t te le su»* 
il fenomeno e inesistente, (jiip^t i d.fter"-./!az.'>:v s: rileva ' nroprieta pi.ss-creb:>ero al Co 
anche ne, risultati a fint- anno , qu.i-, tu; : : prò.:.osa. nel.e ; mune. La co*» strana e che. 
v u o l e della zona occ.d< nt.ùe. una . ; . ss .ma pt-rieiruale di invece, i ' iv . 'u to delle Imma-
bocciati in quella di Xuov.i Ostia J colatine non figura nell'elen-

Dal punto d; '.i->i.i d . d . r ' i o li .-.tuazione non n. ^i.ora. ; co desìi Ipab 

utilizzare le aule per farne 
una scuola privata >\ 

Una possibilità che le sedi­
ci clti.-vsi della Pann i non fi 

j niseano disperse chissà dove. 
però, esiste - «Si può decidere 
di « precettare >< le aule — 
spiega Ro.ss.ella Durante ma 
per farlo occorre che il di 
s tret to scolastico. In circoscri­
zione e il provveditorato dia­
no il vinto, decidendo che ef-

J fettlvaniente le aule sono ne-
I cessane. Mu. sebbene le ca­

renze siano più che eviden­
ti n la situazione de.l'edilizio 

! scolastica disastrosa, il prov-
I veditorato Tarda ancora a da-
• re il suo narcre ». 
i II rischio e che w settem-
! bre. all'inizio dell 'onno scola-
{ stico. studenti e professori del 
I Par:n: non abbiano ancora 
! una .-ede, e siano costre'M 
i a far.-i -(Ospitare > n".le a! 

tre tre scuol»* medi'» de! qunr-
. , , , . . , ^ , t-e.-e <: Lob.e ' t ivo politico dì 

, . .»; e del .settore .scuola de.la , t u t - a , n n i a n o . ' r a ._ f i ; r f . 
XIII circoscrizione - c h e la j „ presidente del consiglio di 
Regione inviera nll istituto . , ? I t u ! o d f , : P l r i n , _ f . % n r h f . 
delle Immacolatine altri barn- | q.;f>t;ro. , n , a n . e , , , , , , . , ,n p<P^n 

bui: «anch'essi t am>- gli altri . ,^o:a-t;< o'forn.V.to -r, pV-.'a 
137 orfani, predi.spo-ti alla ; ^ n z . , ( ] ; i u n t o r i dem> r:i' 
toc o e x O n m . t . ai «ontra i ci e con un consiglio di L-ti-

| luto di sinistra. È" una co-
: sa che dà f-istidio. sopra*-

op . Genitor <• profe.-. '.r: 
j pongono tenacemente allo 
i sm.jntel IHIHI 'O cieli,) scuola. 

siamo trovati a dover com-
j battere con il coiis'-rvatorl-
, .imo di unni parìe degli inse-
| gnanti. Un e.semp.o. con la 
| approvazione della legge .">17 

sui corsi d: sostegno, molti 
j ci: noi sì sono rimboccati le 
I manich" per cominciare un la 
! voro con questi ragazzi. Si 
j t ra t ta di studenti «difficili). 
j che vanno a scuola un giorno 
j .»i e tre no. eh" provengono 

da famiglie poveie. 
Ma. a de : 'a del pre.-'de e 

di p i r t e del «ollen.o dei do 
e n f i , di cor.-i di sostegno 
non c'vr.ì b:. ic'iio I ri:.ul*a»i 
si sono visti alla fine dell'an­
no !i0 bocciature su 600 stu­
denti Dobbiamo ammettere 
«he come ingegnanti demo 

I oratici non ,->:amo riusciti a 
.sconfiggere l 'atteggiamento di 
certi profe.-^nr mn ori fatto 

. e c*-rto dion.o <• fa-'id.o->. 
j ciiventnir.o. .-ts.- eme ai tr'-ni 
| tori, una lorza r<-al»- «ci e p-r 
i questo che vogliono di.sper-
' derc i >. 

lì probiemn. dunque, non e 
: .-'ilo cpi'-l o rjf-.'-• ,\'w ni i 
j .ìi.ci.-- qu« l.o ('.<•}' i con'-m'j.'.i 
| d« ì Livore» did. ì t i . 'o inizia;'» 

«Si t ra t ta di mettere in p a d : 
t min "struttura di rccup"-*"> 

:t li . colar.*a ' — ci ce ai.cor : 
.': : r_'re*ar.«> (iella ..'-/lo.'ie nel 

, Pel - - tenendo conto che q:t 
ad O t... il f.--.r,::.».-nci n . -

!^i|o per un caso l'attentato 
(liriainil)ii(lo dell'altra notte 
toiitro il commi-sanato di 
via Aclierus.o, <il quartiere 
Salano, non ha l'atto vittime: 
roi'digiio. line chili di gelali 
mi collet'nti a un detonatore 
e a una uuicia a lenta coni 
hustioiie. è st.i<o lolliK'.itn a 
lato del portcnie d'ingres«ui. 
pro|»no davanti alla gnaulio 
la dell'appuntato Secondino 
Itili cella. L'esplosione, violen 
ti s ma. ha -i aravent.ito in 
l e n a l'agente, colpito poi al 
volto e al (<H|K) da vetri «• 
< alcii.'f i 1. Illeu'le l''l I!iri.--I 
e tutto il piane; del commis 
s.ii'iii'n venivano letteralinen 
ti sventrati. Moltissimi i 
danni nuche al secondi» pia 
no. dove si trovavano altri 
tre iigiii'i. e fuori della cu 
sei ma. |>cr un i.iu'glo di mol 
te decine di metri ' vetri in-
11 anti e calcinacci caduti an 
che nelle case vicine, auto 
«lannegmnte (tre scino andate 
completamente (li-trutte). 

L'atte ntalo «'Ile, Tino a 
qui tu memento non è stat<> 
ancoia rivendicalo, è av velili 
to nel unire della notte, ver 
so le li.la: .1 quell'or.i via A 
chciusio, una strada del 
quatticie Salario multo lunga 
e stictta. era completamente 
di si ita Nessuno d.-gli ahi 
tanti della strada. ìntcnogati 
dalla polizia iiib'to dopo, si è 

| ! .ni urto di nulla o ha notato 
. pei-one Mi-pe'te fili attenta 

I | toi i devono ;iv >-r agito e on 
I j «"trema abilita (e notevole 
i l sangue Incido), for v appio 
' I flit,indi» «li un mouu nto di 
j I disalt. nzicne degli ag« riti di 

I gnaulili all'interi,o del («un-
' i m p a n a t o . L'onli'.'n'i. collo 

I | rato sul lato sinistro «iella 
poita d'ingresso, in ogni ca­
so. non poteva essere visto 
dal piantone di turno, che si 
trovava, al momento dell'e 
splosione. all'interno della 
sua guardiola. 

Il boato, pauroso, e s'alo 
udito nel raggio di alcuni 
( hilometri e molti abitanti 
dilla via e del quatta re sono 
scisi in strada. «,ochi i-tanti 
dopo, in preda a! panico 

I soccorii sono partiti im­
mediatamente- tut'e le voian 
ti e le pattuglie in servizio 
nella /o\\,\ si sono concentra­
te in via Achei usio. mentre 
dallo ste-so « oinm ssariato 
venivano avvertiti i vigili del 
fuoco, gli art .f iacri e l'ufficio 
politico delia quc-iUir.i. 

Se'ondalo Huccelln. scara­
ventato dall'i splcrsione contro 
le- pareti della guardiola è 
stato trovato semisvenu'o e 
ri« operto di calcinacci e 
frammenti di vetro, ma le 
sue condizioni non sono ap­
parse preoccupanti. Traspor­
ta*'. al Poi ' !.nt( o in stato di 
choc, i sanitari gli hanno 
medicato ferite al capo e al­
l'addome; ne- avrà per una 
decina d: giorni 

L 'a tun 'a 'o . come detto, po­
teva provocare- danni più «e-
v pc-r un .a<-o. infaHi. Sp-
• end no Mie cella si trovava 
da solo all'interno d«-H'atr.o. 
("•li altri agenti, i! dirigente 

1 «hi « omm.s-ariato r due 
! p.antc.Ti. si trovavano a! pia 
| no s'iper.ore per controllare 

•iicune pratiche. K «he gh 
.it'a-nUit*'.". ,n'er. 'k--ero cO'il 
.j.ere 'jii.ilco-a «I p.u eli 
U'i -empiici- ge-to d'tn is'.ra-
tivo. i<j -. i- e ap.lo da..,i po­
t è l .Z . i 

me ntc 
eicll'iircii^r.o. 

iper.'tre 
.e 

l'.Ote'.ol-
i ' 

tesa di mas-ima. Partito co ! Se nella zona Ponente mine-ano ci ; 

ai primi concerti, è stato fot- i aumentare gli ascoltatori. 

munista. PSI. PRI e PSDI 
sono ora al lavoro p» r discu 
t t r e dell'assetto della futura 
giunta che verrà rei corso 
della prossima seduta del 
consiglio. 

d. e. 

par ie del pontile, a'ia « Q: 

integrative 
Pr-r sanare questa 

I 

ir-.-egr.inti. clall'al'ra ; „ «.„ £1 l r a t t a . ^ d l u n lpAh 
•i«iue..-:xi... p-.: e-ctiip.o. ce ne ; _ a g e i l i n r e il segretario de! 

sono addirit tura due per classe: uno anche p^r le at t ività j ; a sezione del PCI di Nuova 
Ostia. Gaetano Contini — s: 
potrebbe spiegare la decisio­
ne delle .-uore come una ma­
novra tendente alla -raifor-

sruaz .one squilibrata l'arr.m.mstra- I 
z:one comunale ha elaborato un prnsrarr.rna — :'. p a n o ' 
zona 55 — ^.a .n parte . i - j ' . ' o . e che prevede . i costruzione ; 
e . un ivao-.o cd.U^.o .-cola--.co. ai cen 'ro d: Nuova O-' la. J mnzione dell'istituto, da assi­ri 
F.t 
pe 

ro .1 se ' te.nbre de'. 'Tfe ricrebbero essere pron*e le 
una nuova scuola materna, elementare e med.a. 

au.e ! stenziale a religioso In tal 
' caso non rientrerebbe p.ù nel-

che siznificherebtte un colpo | giun?e livelli p.uf.osto a'.'ir-
• a t u " o .1 lavoro 7:;< :r. ZM rr.int: Ut - - : :> r.-ar«- rh--- :! 22 
! to da?. , or-vin: «'ollezi.ii: i><-r ee-n'o ci'-; rnj.t//. fra : 12 
l «Anche i nostri figa — dice ' *- i 14 »nni non va a scuola 
1 un pen.tore — finireobero pnr <* s a u r a m e n t e non si po-.e 
1 risentire di questo trasferì- ' un freno a que.-lo e.sod'j .-*: 
# mento. Sr*ttu*! in mezzo a ; .-tuden'; "d.fficii." vensrono 
j sdente nuova. r_sch:ano ni e.-.-
j sere t ra t ta l i come alunni di 
I s°r:e B. s i lo perche pro-.^n-
| go.no dal Pann i •>. Ma se que 
j sta e. for.-e. una precccupa-
! zione eccessiva, è vero certa 
[ mente che un tra-sfer.mer.'o 
i avrebbe pesanti conseguenze 
! su! p-.ano didattico 

« L i situazione e g:a abba-

<\ H-lld u-
i neb ti.tima .rnpre-ii:')-

nai.te se.-.e di attentati u*T.-
turni contri» comm.ssar.ati. 
se<ii (1. part. 'i deme>crat.ci e 
azm.de p.iobl. 'he. Anche ieri 
mattina, infatti, r.on'jstante 
eoe la strada fen-e g.a -.tata 
np-ii.ta dai frammenti e dai 
vr-Ti. ci -i pejteva rendere 
e-')-••» r\«\'.n gr.ivi'à d^H'a'ten-

*o p i r c h e j j n t e «ven-
.-ballotta'i :n qu* ; , o modo-» 

D. tut ta q ;e.-ta situazione 
le m'-no preoccupate sono le 
.-uore Ferme nel loro prop'j-
s.to di «sfrattare» gli s* i-
rient; e-, .tar.o di par.are con 
et-r.iT..-: e p.-cfe,-.,or. (ht 
var.r.o a chieder" .r.fcrrr.az-r,-
r.. e r.-.et'or.o ifr.tilir.f-r.te alla 
porta ; cror.:.-ti. 

tato: 
•ra 'c . 

e cu -. 
m j n 
T.r.Vt. 

I." 

:nf: ir.'.;, e mu-

Perché l'assistenza psichiatrica cambi veramente 
Tn altre p r o v i n r e Li ii ii.»-

TJ l r : g r -ni Iran im.-nl i p- i-
chni tr ir i l u r m i f i t i l . i u n i 
«rem jdiil-i fciuri.lii •> . ì tnmini -
*!r. i l ì \ . i al profe i i . l . i preri---.» 
di l r<iyforni j / ienc «-In- ILI - p e -
St-ilo il I» iri.-i-nlrn I |I -1 |" .I>. |> 
• t e n z j p M i l u a l r i c j du l ie I r j -
dÌ2Ìen.:l i i i i l- ' ire di rir.>M ri» 
e eli n i ' I o l i i j i l un n u o t o 
a p p r n . i :•• .il . I I - J . I I ' p - i i h k n . 
r c ' l u / i l . i in • - i r i | / i l e r n t n -
r i i l ; r.-:i I 'O'MI'II .MI di jf-
fruii'.-rl'i •• di n-o!\-r!<> . i l l ' in-
tri a.» i i-.>ii | i . >|l i! i . . i . i /n>ne 
«1. 1 ; i i:|>p . « .,-, di-, 

> U" n i. .il i ai:tr. .r:o. |.i 
I r ; . . - li-i. -; ,. H.-.I--...H i . inirn-
lc - . . ' i l ! . - l ' i run u n i «ilu.i-
?i.»iie . .'iiiiili . . . i t- i -ontri iMit-
lori ì . i l -III • 111 il.- -i < i \ r . ip -
p e l l - n c e ili -;»>. -i-.ni o r n i l i il.--
ci»nii,ili, r e l .n ive . i l io - t i l u p -
n o u r b a n o . . i i r < v r i i p . i 7 Ì o n c al-
l ' I m n i i g r a i i o n e e a l la c a n - i u a 
c r o n i c a d e i > r r \ i / i «uri.ili e 

i - .mi l . ir i . A m h r in i-ampo p-i-
[ iln.iirii-.». n o n o s t a n t e i r eren-
j li l int . i I iM «li l r a * f o r m a / i o n e . 
! -i era orinai - l . i l i ì i i zz j ta una 
I - i l u . i / i o n r j«* i - l rn7 ia lr c a r a l . 
' ter izzata da u n ' a b n o r m e ih la -

l.iziiiiie ilei rici»\eri p - ir l i ia lr i -
i ri l c irca 20 nu la l ' a n n o ) , jir-
! *liti | ire\alei iWiucnt<' «lai »rl-
> tore a ' - i ' t e n / i a l r p r i v a l o al ili 
! fuori ili e i n i n n i t r o l l o , e ila 
! i in ' e - t rema fragi l i tà i lei «er-
| \ i z i di i g i e n e m u n t a l e . i m p o « -
J • ih i l i ta t i ed incapac i di inc i ­

d e r e - i t i l i d i n u n i r à incori-
frol la la dei r i r o \ r r i . 

F." for-e o p p o r l u n o apc iu i l -
, ?rre c h e . in q u e - t o q u a d r o . 
| uno degli aerini più iuipor-

l.inii nel delerminare rico\e-
ri in o-pedale p-i«-liiatriro era 
rappr.-rnlato dasli Ospedali 
Generali da cui proveniva 
circa il 2.ÌT dei ricoverali. Se 

| l'applicazione della legge 180 
• a II orna lia itiimctlialauirntc 

me-«o in Iure Ir c ann /e r li 
fragilità dell" <»rjani//a/iinie 
l»-irhia!rira e «.untarla ilu-ia 
h-^«ere le cronai lie dei ipio-
Ii'iiam itegli ubimi ciurmi >-
pur \ r ro . <• bi-osna «otloli-
nearli» culi fur/a. clu- ita da-
!•» un * minilo -ro»-one a un 
a--rlli» |'-irhi ilr i..» iri-I.ilhz-
/.ilo. ili-uin.iiii» ed .inlili-ra|ii'ii-
lieo, che poliva ••--ere affron­
tato -olo con nii-ure ed in-
I rnenl i rrcezionali. 

La delega ormai con«olida-
l.i e collaudata affidata all ' 
o-pedale p-irliiatriio r -i.ua 
rime-*a in di«ru--ione chia­
mando in rau«a ed imc-icn-
do in primo luoso i «ervizi 
di igiene mentale, eli O-pe-
dali Generali e più in penr-
rale sii «té-ii rillailini r le 
forze politiche, co-trelli tutti 
a fare i conti con 1111.1 realtà 

la r o m a n a la ICJSI- l.So |n i" \ / i o n e -I1.11110 
rapprc- i -nlarr . va l i i t . i zmne -ut- I 
t i c i e n l e m e i i t e 1 ••ndi\ i-.t, un* 
ocra-ione- " I o n i a . | i i irrlir ; • -
• Illa in limili» ri2nrn. i l ]>> r 
cotifrriri- un mi.>\ >• .1--1-11•> .il-
l".i--i-ti lìza p-lrl i ij lric.» r. ur i 

invi re a*-i-l« n-
di» .ni una rrr imlc - i r n / T . ip-
| in- l l . inn :i!c jl i i i i i-nl. i la t- -Iru-
ini -ni . ih /zata d i eruppi ehi- -1 
oppoii^ii i i i i alla I r a . f o n i i a / i n -
nt 111 cor-11. ili .ili. ; ; i . i i i u n-
M e |>r. ^nu l i / i n»i confront i 

- i - l a 
/ . ione 

di h lorrare l 'appl i . a- 1 li p j r j i l i - m i . la b a l l a t i l a prr 
delia I rzzc. 

contt-mpo. pi r a . . i l<r j i r il ) del milaln nniiialr. < li,- rilr-
|irore«"0 di ilercnlraturnio ti r- j 
r iona le clu- ailtn ip.i e -I -al-

' da al movimento più ecnera-
• le | " r 1* attua/ioni il. llr 
I l I^"S"". previ-le dalla rifor-
1 . * . 1 ma «anitana. 
1 0ue*to prore».o drvr di per 
j "<- comportare un movimento 

più ampio di lotta contro i 
mrcrani'-mi di emarsina/ionr 
«ocialr. contro i prrcimli/i e 
eli «lereolipi rhe aurora pr-r-
"i>lono -ni no-iro criippo «o-
ciale ri«petli» al u iliirr-n «. 
sviluppando al ronlrario o-
rimi ìmcnii culturali e coni­

che riemergeva in tutta ta j portamenti più accettami • 
sua drammaticità. Nella real- ' •.on-aprioli. Con jm-occiipa-

11. \ . i n , . , o r m i i - u p i r a i i . Ni- r-
una «I|II.I!II.I .I d i m o - l r a / i n n i -
I a i t i , o l o c i i i i p a r - o -ni q u o i i -
dian. i r o m a n o " I l T e m p o " ' 
d o m e n i c a '2"i ; i i u n o . in cui 
parti ndi» dai d i - a e i «• d a l l e 
d i f f i c i l i . ! c h e -1 "tanno af­
f rontando in l l 'O-prd i!r "".MI 
( • invaimi con il r i r o n - r o dei 
pazb-ni i p-11 liiairii i. »i forni­
va u n ' i m m u n i , ' <|«-| m a l a t o 
m e n t a l e , p.-r I1.-0. ladro e 
jierv ertiti» . r . - u a l m r n t e . •>•• 
- ia e l e m e n t o di crave peri ­
c o l o per il con»C"«o c i v i l e . 

Prrrl iè la « IMO »> rappre-
-rn l i l 'occ i - i o n e - lor ica prr 
la I r a - f o r m a / i o n r profonda 
i l« - i ra- - i - !en /a p-:< l i u l r n a a 
l l o m a r n r i t - - - a n o non . o l i o - ' 
v a l m a r e !•• zravi di f f icol tà in ! 
c o r - o . che p o - . o n o r»*ere af­
fronta le c o n un i m p e g n o .11 
vari p iani in cui c o n v e r s a n o i 
e c o l l a b o r i n o forze p o l i t i c h e • 
dem.icral i i h e . operator i *ocio ' 
-an i tar i . -aprili).> a i u - t a m e n - , 
te i m p e s n i r e : l i orzat i i -mi i 
democrat i c i i l '-rrnlraii in m o ­
d o da r o - i r u i r e un p r o i e t t o ; 
prr la « e - i i o n e «Iella «abi le . ' 

una p i o i n e r e n t e cil avanza­
la i r - l u m e .Iella . . i lute m e n ­
tale p u ò e--<-n- v m l i «e: 

l i il foli r.i . 1 - i r . i - - i . i e n / a 
| - i r l . i a t r i r a -1 -po- ta a l ive l ­
lo l> rr i luriale . a l l ' i n i e r n o del 
• oniple . - i» dei - e r v i / i i leU'u-
m t j - i n i t j n . i l . irj).- . l u m e n -
do un v e n l a j l m di r i -po»ic 
al i l i - ae io p - i r h i r o c h e valu-
n / z i n o . l u n e , la d i n n n«ione 
• o c i a l e e p"iroloz ica (a»»i-ten-
/ a d o m i r i l i a r e . c l u b terapeu­
t ic i . p i c c o l e e . n i n n i l a re- i -
d e r i / i a h . intervent i p"icoU-ra-
p ic i , ecc.): 

2l il r i covero p-ii h i a l r i c o . 

' trif.» non i h v e rem.portare ' 
ima 2e . t1 .me - t p a i a l a . •!• !•--
; a l a j l l i n l r r n o de l l" i t -peddle: ' 

3 • -i r i r a n t i - r e u n i rnnl i -
1111.t.i operat iva f r i «crvr/i ter­
ritorial i e -ervizi o-pei lah. -r i . 
i «pil l i u l t imi .l .-viino in-er ir - , 
-1 ali int« n e i di un p r o g r a m - i 

; n.i il p a r l i m e n l a ' e « lu- ne i r - ' 
• da l ' u l t h / 7 i / i o n e a n c h e 111 J 
j t ermini ter spril l ici ; I 

l t *i - v i luppa un or i en ta - 1 
m e n t e cu l tura le nuove, e un 

ro-.tat; da'''e;p!oe..one. 
. • :-:.< -.'e d.strùtti i 
ir temi del conimi ssa-

l'.diemi co*io TTndotti» 
s .-» da'.'.i si :..'ìra rnoh.le che 
' !^! : ' . f f i 'o -.J-V.-VO del!» 
o :e=* i r i . M-">'*o r/> hi. fino a 
e] :e>-*o rr.err.' r.'o. ?!: elementi 
.'. ri -r'»' zy.-e elee!: mquiren-
•'. I.e» '.•.=t:rr.',rr3i7e race lite 
•ra r 'i ? h ' " - i : '!«:'!* strada 
-r-, ha: r o «ia'o ero---! r.v:l-
'?'. e t ."ora ^-n e =*ata 
' h i ^ r - s n-i dettae'.i la mec-
f r,r--( A d ' : ! ' - fer . t?to Non 
-crr'">-s corr.'jr'i .e che' 5'or-
eiip'.o — cerne .n ,.n primo 
•• Tr>T «: ••'? p'•'.-'!*c - *'H 
-ta*o lanciato <ii un'auto in 
c.r.-a C i atte.-/afri devo-o 
avt-r e/ito con calma. d3.to 
c'.t_- a civ.«.".'ora la màcchina 
eie! c«jir,ni.s> iriato era in re­
golare serv.zio ri' controllo 
r.elle strade de! q-iart.ere. In 

1 ouesti e orni, tra Yaltro. 

modello di hvoro fra I "̂•<"-*: de 2!, acer.ti della ca-

Non a ra-o a qu«»tr iniziative ! novamento. relativi al «igni-
ha fatti» -c,:uito la rirliie*ta ! ficaio e alla ge«tione del di 
«lei gruppo regionale nenfa- I « 

Appare quanto ni li nece»- j 
«ario iti rampo p-irhialrico j in o-pedali generali rimane 
«alva^uardare e rafforzare i ; una mi-ura erre/ionale e«l 
nuovi paradiitmi culturali e-
mer«i nelle e*|»erienie di rin 

r-trema che deve r»*ere evi-
lata attraverso un in«ieme di 
filtri e di «oluzioni alternati­
ve a livello territoriale. In 

agio p-ichico. In base a ta- ' ogni ca-o ti ricovero p-itlna-

coerenti-
operatori, che 'apjiia raccoihe-
re ed elaborare quanto >i è rea­
lizzati» in rampi» p-i, liialrico 
a co^lieinl'i criticamente con­
tribuii •cientihci delle «rirn-
/e p.irolofirlie e «oriali. 

Massimo Ammaniti 
(psichiatra del Centro 
di Igiene mentale dl 

Roma) 

«erma Vesrovio sono impe-
/I.CJ'.Ì nel serv.z.o ù\ vigilanza 
a Montecitorio. 

Gli attentatori, forse. de\o-
1 no aver approfittato anche di 

questa eventual.ta per mette­
re in fitto il loro proposito. 
Gli investigatori attendono tv 
ra che l 'attentato venga rJ-
\endicato per indirizzare le 
indagini. 
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